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V  COMMISSIONE

SEDUTA N. 102  DEL 17  DICEMBRE  2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Audizione del primo firmatario della petizione popolare:“Contro il Comune di Pozzolo Formigaro avverso delibera di assenso all’insediamento di un Frantoio di rifiuti da demolizioni edili e stoccaggio rifiuti vari  in zona Bandetti Strada Moncastello”.



La petizione chiede l’annullamento dei permessi comunali rilasciati dall’amministrazione di Pozzolo Formigaro, relativi alla costruzione di un impianto di frantoio per la triturazione dei rifiuti da demolizione e stoccaggio rifiuti vari.

L’esposizione del primo firmatario della petizione popolare ha fatto rilevare l’estrema pericolosità, nel caso in cui si costruisse il frantoio per rifiuti edili, con relativo stoccaggio, in quanto l’insediamento arrecherebbe danni irreparabili all’ambiente circostante. In particolare cita il rischio di inquinamento delle falde acquifere utilizzate dai residenti per usi civili e il depauperamento di un territorio unico nel suo genere per la presenza di una significativa concentrazione di case in terra cruda denominate “trunere”, abitazioni storiche riconosciute e valorizzate anche dalla Regione attraverso la legge regionale 2/2006 “Norme per la valorizzazione delle costruzioni in terra cruda”; tale realtà è valorizzata a fini turistici ed ecomuseali.

Denuncia, inoltre, lo stato di estremo abbandono in cui si sente la cittadinanza ivi residente a causa dell’assenza di un acquedotto, di una rete fognaria, di un’illuminazione stradale e di un presidio sanitario. Si tratta di una zona con una viabilità precaria, accidentata e pericolosa per gli autoveicoli e le stesse persone.

Infine, informa del pronunciamento sfavorevole espresso dalla Conferenza dei servizi provinciale, in merito alla valutazione dell’impatto ambientale e dei rilievi negativi mossi dalla Regione nei confronti dell’amministrazione comunale di Pozzolo Formigaro, riguardo alla variante al Piano regolatore che prevede la realizzazione dell’impianto.

La Commissione ha preso atto della situazione illustrata e nelle prossime sedute esprimerà in merito al seguito da dare alla petizione presentata.
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